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                           Federpesca
Accordo di Programma della Pesca – Regione Puglia 

Attuazione del VI Piano Triennale della Pesca e dell’Acquacoltura 2000-2006 

Misure di competenza regionale D.M. 25.05.2000

Progetto  “Centro di Assistenza ed Eccellenza in materia di Sicurezza” 

Segmento  Formativo
AVVISO
Corso di Formazione   per  l’addestramento di  base sulla sicurezza a bordo

          Corso di Formazione  sul  primo soccorso

Premessa
Con Determinazione, n. 139 del 21 04.2004, del Dirigente del Settore Caccia e Pesca dell’Assessorato alle Risorse Agroalimentari della Regione Puglia, in attuazione del VI Piano Triennale della Pesca e dell’Acquacoltura 2000-2006, Misure di competenza regionale D.M. 25.05.2000, è stato indetto bando per la presentazione di Accordo di Programma nel settore della Pesca e dell’Acquacoltura e sono state indicate quali destinatarie dell’aiuto, di cui alla  stessa determinazione, le Associazioni riconosciute nel settore della pesca (AGCI Pesca, Federcoopesca, Federpesca, Lega Pesca e Unci Pesca)
Le sopra indicate Associazioni del settore pesca, nelle loro articolazioni territoriali regionali, hanno presentato, in data 12 giugno 2006, un Accordo di Programma della pesca – Regione Puglia che si sostanzia nei seguenti, relativi, progetti unitari.  
· Progetto “Centri di Assistenza ed Eccellenza” 
· Progetto “Ricerca” 
· Progetto “Osservatorio Regionale della Pesca e dell’Acquacoltura”  
Il Dirigente del Settore Caccia e Pesca con nota 4500/P del 21 novembre 2006 ha condiviso l’impianto dell’Accordo ed approvato i relativi progetti, ritenuti coerenti con le azioni indicate al punto 4 del Bando.
La realizzazione del Progetto “Centri di Assistenza ed Eccellenza”  prevede l’attivazione di n. 4 Centri, dislocati presso le marinerie più importanti della Regione.
Di detti Centri, tre saranno gestiti rispettivamente da  AGCI Pesca,  Federcoopesca, Lega Pesca,

mentre il quarto Centro è stato affidato alla gestione congiunta di Federpesca ed Unci Pesca, nelle loro articolazioni territoriali.
Secondo  il Progetto  in  riferimento, quindi, le due  Organizzazioni  (Federpesca ed Unci Pesca)

hanno attivato e gestito, congiuntamente, previa stipula di apposito atto convenzionale, un Centro Assistenza ed Eccellenza sulle tematiche della Sicurezza nella Navigazione e nell’Attività di Pesca.
Nell’ambito della gestione del Centro di Assistenza ed Eccellenza in materia di Sicurezza, sopra citato, sono state programmate mirate azioni formative, nel campo della sicurezza e sanità del lavoro a bordo delle navi da pesca, affidate alla gestione dell’Unci pesca Puglia che si è assunta la responsabilità, anche amministrativa, delle azioni relative.
La Federpesca e la UNCI PESCA Puglia, nell’ambito delle azioni del progetto “Centro di Assistenza ed Eccellenza in materia di sicurezza nella navigazione e nell’attività di pesca” hanno pertanto programmato di implementare, organizzare e gestire  attività formative ed informative in materia di sicurezza.

Corsi di Formazione

Nello sviluppo di detta attività progettuale Unci Pesca, in collaborazione con Federpesca, istituiscono  n. 2  Corsi di Formazione, riservati, gratuitamente, ad armatori, comandanti e lavoratori della pesca, sulle seguenti tematiche:

1° Corso  - “ Addestramento di Base sulla sicurezza a bordo delle unità da pesca”
Il segmento formativo sarà articolato in 4 moduli tematici:
Modulo n. 1   “Elementi di Sicurezza in Generale” –   durata        ore  10

Modulo n. 2   “Sopravvivenza e Salvataggio”         –    durata        ore  10

Modulo n. 3   “Antincendio di base”                        –    durata        ore  15

Modulo n. 4   “Antincendio avanzato”                     -     durata        ore  10          

In totale  il  percorso  formativo  si dimensionerà in  45 ore di formazione intensiva, con un

numero massimo di partecipanti, per modulo formativo, di 20 operatori della pesca, e sarà 

replicato in modo da garantire una adeguata  formazione per almeno 60 operatori della pesca.

2° Corso  - “ Primo Soccorso”
Il segmento formativo sarà articolato in tre moduli tematici:
Modulo  n. 1  “Il Sistema di Primo Soccorso”                 –    durata     ore 4

Modulo  n. 2   “Traumi e Patologie”                                -    durata     ore 4

Modulo  n. 3   “Prove pratiche di Primo Soccorso”          -   durata     ore 4

I  primi  due   moduli  finalizzati  alla  divulgazione  e  apprendimento    di  nozioni  di   carattere 
generale  di Primo  Soccorso potranno  riguardare  anche  un  numero  esteso di partecipanti, fino ad 
un massimo 60 unità.
Il   terzo   modulo  riguardante   le   prove   e  gli    interventi  pratici  di  Primo Soccorso   dovrà necessariamente  riguardare,  per  ovvie  esigenze di fattibilità e certezza dell’apprendimento, un  numero  limitato  di   partecipanti,  comunque   non  superiore  alle  20  unità,  per  cui  potrà  essere
replicato per n. 3 sedute in modo da formare complessivamente i 60 addetti previsti.

I corsi di formazione saranno tenuti da docenti qualificati e abilitati alla formazione in tema di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; ai partecipanti sarà rilasciato apposito attestato; la partecip.

Adesioni
Tutti    gli  operatori,  le   imprese e   le  cooperative   interessati  alla   partecipazione   ai   corsi   di

formazione   sopra   indicati    dovranno    compilare  e   trasmettere,   anche   per   posta elettronica (info@assopesca.it),  l’allegato modulo di iscrizione. 

 Le  adesioni  potranno  anche pervenire e/o essere consegnate al seguente indirizzo: “ Associazione Armatori da pesca Molfetta  - Via San Domenico 36 – 70056 Molfetta (Bari).
In considerazione del budget disponibile, nel  caso di  adesioni  in numero superiore  al  massimo di partecipanti previsto (60 unità), si  procederà  a  selezione  in base  all’ordine  di successione  risultante  dalla  data  di  presentazione dei moduli di adesione.
Sede dei Corsi
I corsi avranno luogo presso le Sale riunioni del Mercato Ittico all’Ingrosso di Molfetta, sito in Via San Domenico 36 – Molfetta (BA)
Programma dettagliato dei corsi
Per il programma dettagliato dei Corsi di Formazione si rinvia alle schede allegate
Calendario dei Corsi

La data di inizio dell’azione formativa è prevista per sabato 19 luglio 2008; entro detta data ai partecipanti ai corsi verrà comunicato il calendario dettagliato dei moduli formativi
                               Federpesca                                                 Unci Pesca

                        Dr. Luigi Giannini                                     Dr. Michele Turturro

……………………………………………..                       ……………………………………………

Allegati di seguito
Allegato 1 – Modulo di iscrizione

Allegato 2 – Programma 1° Corso di Formazione “Addestramento di base sulla Sicurezza a  

                                                                                  bordo delle unità da pesca”

Allegato 3 -  Programma 2° Corso di Formazione “Primo Soccorso”
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Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali                                                                                                 Regione Puglia
                                                                                                                                              Assessorato alle Risorse Agroalimentari

Accordo di Programma della Pesca – Regione Puglia 

Attuazione del VI Piano Triennale della Pesca e dell’Acquacoltura 2000-2006 

Misure di competenza regionale D.M. 25.05.2000

Progetto  “Centro di Assistenza ed Eccellenza in materia di Sicurezza” 

Segmento Formativo
MODULO DI ISCRIZIONE

·  Corso di Formazione “Addestramento di  base sulla sicurezza a bordo delle
       unità   da  pesca “

·  Corso di Formazione  “Primo soccorso”

                                                             (programmi  allegati)

DATI DEL PARTECIPANTE
Cognome………..…………………………………Nome………….………………………….…
Luogo e data di nascita………………….………………………………………………….……
Qualifica…………………………………...M/P…………………………………..…….………...
Società……………….………………………………………………………………………………
Ente/Organizzazione di appartenenza…………….……………….………..…………..……
Residenza………………………………Città…...…..…………………..….….(Cap……..……)
Tel………………………….…….Cell…………………………Fax…...………………,.………….
E-mail……..………………..……………………………………………………………….………..
            Firma
______________________
Il presente modulo può essere inviato all’indirizzo e-mail info@assopesca.it o al n. di fax 080 3380437 ovvero consegnato presso la segreteria organizzativa Assopesca sita in Molfetta alla Via S. Domenico n. 36.
Le iscrizioni saranno accettate nel rispetto dell’ordine di ricezione per un numero massimo di 60 iscritti.
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  Federpesca
Informativa ex art. 13 D.gs. n. 196 del 2003: I dati da Lei forniti verranno trattati esclusivamente per l’iscrizione al Corso. I dati saranno trattati esclusivamente nella forma cartacea ed elettronica per i soli fini sopra indicati. Titolare del trattamento è la segreteria Uncipesca. Responsabile del trattamento è la dott.ssa Carmen, Lucia Porta. Il conferimento dei dati è obbligatorio e il rifiuto a fornirli impedisce l’iscrizione o la partecipazione al Corso. In ogni momento Lei potrà esercitare i diritti riservatiLe dall’art. 7 D.lgs. !96/2003; in particolare Lei potrà richiedere in qualsiasi momento l’esistenza dei dati che la riguardano, la comunicazione, la cancellazione, la trasformazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, l’aggiornamento, la rettificazione e l’integrazione. Ulteriori informazioni in ordine ai diritti spetantiLe potranno essere reperiti presso il sito del Garante per la protezione di dati personali al seguente indirizzo: www.garanteprivacy.it. 
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  Federpesca
Corso di Formazione “Addestramento di  base sulla sicurezza a bordo delle

                     unità   da  pesca “
DISTRIBUZIONE TEMPORALE E PROGRAMMI
DEI CORSI DI ADDESTRAMENTO

Il seguente programma è destinato agli armatori o datori di lavoro ed al responsabile della sicurezza o più in generale al personale responsabile della salvaguardia della sicurezza e salute a bordo delle navi nazionali.

In generale gli argomenti trattati e la distribuzione temporale fanno esplicito riferimento a quanto previsto nelle STCW'95 con alcune variazioni introdotte allo scopo di rendere il programma più adeguato al lavoro della pesca marittima; in particolare è prevista una formazione preliminare sulla conoscenza dei contenuti e delle prescrizioni previste dal D.L.vo 271/99.

La finalità dei corsi è quella di consentire ai partecipanti di acquisire quelle conoscenze che costituiscono il pre-requisito necessario per dare corpo ad una politica della sicurezza.

1)  PROGRAMMA DEL CORSO: SICUREZZA MARITTIMA

Obiettivi.

Consentire ai partecipanti di raggiungere una buona conoscenza dei contenuti, degli obblighi e delle prescrizioni del D.L.vo 271/99.

Articolazione dei contenuti

	ARGOMENTI
	N. ORE
	Personale docente

	Il concetto di "sicurezza"
	1
	area tecnica

	Quadro normativo e novità introdotte dal D.L.vo 271/99
	1
	area legislativa

	Obblighi, compiti e responsabilità delle figure codificate dal decreto: armatore, comandante, responsabile della sicurezza, rappresentante della sicurezza nell'ambiente di lavoro
	2
	area legislativa

	Documenti obbligatori: manuale di gestione della sicurezza, piano della sicurezza, certificato di sicurezza
	1
	area tecnica

	Riunioni periodiche di prevenzione e protezione
	1
	area tecnica

	Organi di sorveglianza e relative competenze
	1
	area legislativa

	Tipi di visite e relativi obblighi
	1
	area tecnica

	Elementi sulle tecniche di valutazione del rischio
	2
	area tecnica

	
	
	

	TOTALE ORE
	10
	


Strumenti didattici
Questionario di inizio corso

Piano di sicurezza realmente realizzato con tutti i documenti relativi.

Raccolta delle leggi e regolamenti

Schede con obblighi ed adempimenti delle figure previste nel D.L.vo 271/99.
Questionario di fine corso e di valutazione dell'apprendimento
2)  PROGRAMMA DEL CORSO:  SOPRAVVIVENZA E SALVATAGGIO
Con riferimento al corso di Sopravvivenza e Salvataggio (IMO Model Corse 1.19), ai sensi della Convenzione IMO STCW'95, e con variazioni introdotte per adeguamento alla normativa ed al lavoro della pesca marittima.

Obiettivi

I corsisti acquisiranno una migliore conoscenza e abilità delle tecniche da implementare in caso di emergenza critica; in particolare il saper reagire in modo appropriato durante le situazioni di emergenza, prendendo le giuste misure per la sopravvivenza personale e quella degli altri, come pure l’uso adeguato delle attrezzature di sopravvivenza.

Articolazione dei contenuti

	ARGOMENTI
	N. ORE
	Personale docente

	1. Obbligo di cooperare alla sicurezza della propria nave e obbligo di soccorrere altre navi e naufraghi 
	1
	area legislativa

	2. Situazioni di emergenza che possono verificarsi in mare (collisione, incendio, affondamento, incaglio, uomo in mare, inquinamento)
	2
	area tecnica

	3. Ruolo d’appello, libretto e scheda delle destinazioni personali in caso di emergenza
	1
	area tecnica

	4. Mezzi di salvataggio collettivi ed individuali
	1
	area tecnica

	5. Principi generali e tecniche di sopravvivenza;
5.1 effetti dell’immersione in acqua e ipotermia;
5.2 esposizione al sole, al vento alla pioggia e al mare;
5.3 precauzione da prendere in climi freddi e in climi tropicali;
5.4 uso opportuno dell’acqua potabile del cibo;
5.5 effetti del bere acqua di mare;
5.6 importanza di mantenere alto il morale, conseguenze del panico;
	1
	area medica

	5.7 necessità di essere pronti ad ogni emergenza e conseguente valore dell’addestramento e delle esercitazioni;
5.8 conoscenza delle esercitazioni di emergenza a bordo;
5.9 conoscenza dei segnali di salvataggio, di soccorso, di allarme, e per la direzione della lancia in caso di recupero uomo in mare;
5.10 conoscenza della ubicazione dei mezzi di salvataggio;
5.11 dotazione delle lance e delle zattere di salvataggio;
	2
	area tecnica

	6. Mezzi antincendio normalmente in dotazione alle navi;
6.1 principi di funzionamento e pericoli connessi all’impiego;
6.2 mezzi di sfuggita normalmente esistenti a bordo;
	2
	area tecnica

	TOTALE
	10
	


Strumenti didattici
Questionario di inizio corso
Piano di sicurezza realmente realizzato con tutti i documenti relativi.

Ruolo d'appello interattivo da compilare in aula.

Dispensa
Questionario di fine corso e di valutazione dell'apprendimento

3)  PROGRAMMA DEL CORSO:  ANTINCENDIO DI BASE
Con riferimento al programma del Corso Antincendio di Base (IMO Model Corse 1.20), ai sensi della Regola VI/1 dell’Annesso alla Convenzione Internazionale IMO STCW’95, della sezione A-VI/1 del Codice STCW’95 e secondo le modalità di cui al D.M. del 17 Ottobre 2001 e con variazioni introdotte per adeguamento alla normativa ed al lavoro della pesca marittima.

Obiettivi

I corsisti acquisiranno una migliore conoscenza e abilità delle tecniche da implementare in caso di incendio; in particolare il saper reagire in modo appropriato durante le situazioni di emergenza, prendendo le giuste misure per l'estinzione ed il soffocamento del fuoco, come pure le precauzioni per evitare la creazione e la propagazione dello stesso.

Articolazione dei contenuti
	ARGOMENTI
	N. ORE
	PERSONALE DOCENTE

	1.Triangolo del fuoco

1.1 Elementi: combustibile - fonte di ignizione - ossigeno (incendio ed esplosione)
1.2 Fonti di ignizione: chimica, fisica e biologica
1.3 Materiali infiammabili: infiammabilità
1.4 Punto di ignizione
1.5 Temperatura e velocità di combustione
1.6 potere calorifero
1.7 limite inferiore di infiammabilità (UFL) - limite superiore di infiammabilità (LFL) –
1.8 campo di infiammabilità 
1.9 inertizzazione 
1.10 elettricità statica 
1.11 punto di infiammabilità 
1.12 autoignizione.
1.13 Pericoli e propagazione di incendio: per irraggiamento, per convezione e per conduzione.
1.14 Grado di reattività
1.15 Classificazione degli incendi ed agenti di estinzione utilizzabili.
	4
	area tecnica

	2.Principali cause dell’incendio a bordo delle navi: 

2.1 perdita di idrocarburi nel locale macchine 

2.2 sigarette - surriscaldamento (di cuscinetti, ecc…)

2.3 apparecchi per l’uso di cucina 

2.4 ignizioni spontanee (del carico, dei rifiuti, ecc…) 

2.5 lavori con fiamma 

2.6 apparecchiature elettriche (corti circuiti) 

2.7 reazioni, autoriscaldamento e autoignizione.
	3
	area tecnica

	3. Prevenzione dell’incendio:
3.1 rilevazione di incendio - sistemi di rilevazioni di incendio e fumo - allarmi automatici di incendio.

3.2 Materiali ed attrezzature per la lotta antincendio:

a) installazioni fisse a bordo e loro sistemazione: collettori e bocche di incendio - raccordo internazionale per il collegamento a terra - impianti di soffocamento (anidride carbonica e schiuma) - sistema di estinzione a pioggia sotto pressione in locali speciali - impianto automatico a pioggia – pompa antincendio di emergenza, sistema di azionamento e alimentazione di emergenza – dispositivi a polvere chimica – descrizione generale delle apparecchiature mobili prescritte e disponibili;

b) equipaggiamento da pompiere e corredo personale, sistemazione a bordo: equipaggiamento da pompiere, corredo personale – autorespiratore – apparecchi di rianimazione – casco o maschera antifumo – cintura e cavo di sicurezza resistenti al fuoco;

c) equipaggiamento generale: manichette antincendio – boccalini – raccordi – asce – estintori portatili – coperte antincendio
	3
	area tecnica

	4. Strutture impianti: 

- mezzi di sfuggita
- sistemi di degassificazione 
- organizzazione della lotta antincendio a bordo:
- posti di riunione
- mansioni di ogni membro dell’equipaggio (ruolo di appello)
- comunicazioni, ivi comprese quelle fra bordo e terra quando la nave è in porto
- procedure di sicurezza
- esercitazioni periodiche a bordo
	2
	area tecnica

	5. Metodi di lotta antincendio:

5.1 avviso di allarme – localizzazione e circoscrizione – scarico a mare – inibizione – raffreddamento – soffocamento – estinzione – controllo dell’estinzione.

5.2 Agenti di estinzione dell’incendio. Acqua (a getto pieno, a pioggia, nebulizzata, allagamento) – schiuma (ad alta media, bassa espansione) – anidride carbonica – liquido schiumogeno formante un film acquoso – prodotti chimici secchi - polvere
	3
	area tecnica

	TOTALE
	15
	


Strumenti didattici
Questionario di inizio corso

Dispensa
Questionario di fine corso e di valutazione dell'apprendimento
4) PROGRAMMA DEL CORSO: ANTINCENDIO AVANZATO

Secondo le linee guida STCW’95 Tabella VI/3 e Tabelle A-V1I1-2 ed A-V1/3 e secondo le modalità di cui al D.M. del 17 Ottobre 2001. Tale corso sarà particolarmente diretto a comandanti, ufficiali ed ogni altro marittimo con responsabilità a bordo, che possono essere chiamati ad organizzare e dirigere operazioni di lotta antincendio ma è utile approfondimento per tutti i marittimi.

Obiettivi

Approfondimenti di quanto esposto con il corso base con particolare riferimento ai seguenti punti:

Articolazione dei contenuti

	ARGOMENTI
	N. ORE
	PERSONALE DOCENTE

	1. Direzione della lotta antincendio
1.1 Organizzazione delle squadre antincendio
1.2 Addestramento delle squadre antincendio
1.3 Procedure antincendio in mare
1.4 Procedure antincendio in porto
1.5 Pericoli connessi al deposito ed al maneggio di materiali (pitture,ecc..)
	4
	area tecnica

	2. Verifica e manutenzione
2.1 dei sistemi fissi di estinzione incendio
2.2 dei sistemi di rilevazione di incendio
2.3 dell’equipaggiamento portatile e mobile per l’estinzione di incendi
2.4 di ogni altro equipaggiamento antincendio
2.5 Impiego dell’acqua per l’estinzione di incendi, suo effetto sulla stabilità della nave, precauzioni da prendere e procedure da seguire per porvi rimedio
2.6 Controllo della ventilazione
2.7 Controllo delle tubolature di combustibili e dei circuiti elettrici
2.8 Pericoli connessi ai processi di lotta antincendio (Distillazione secca; reazioni chimiche, incendi delle condotte di fumo delle caldaie, etc.)
	4
	area tecnica

	3. Inchieste e rapporti sull'incendio
Lotta antincendio riguardante le sostanze pericolose
	2
	

	TOTALE
	10
	


Strumenti didattici
Questionario di inizio corso

Dispensa
Questionario di fine corso e di valutazione dell'apprendimento
PROGRAMMA CORSO DI PRIMO SOCCORSO PER I LAVORATORI DEL SETTORE DELLA PESCA.
Il seguente corso di formazione per il Primo Soccorso è destinato a tutti coloro che  operano nel mondo della pesca, nella consapevolezza che gli interventi di primo soccorso, espletati anche da soccorritori laici, ma convenientemente addestrati, sono in grado di ridurre la mortalità o comunque le complicanze, in soggetti colpiti da infortuni e da gravi malori. Questo ha un valore aggiuntivo se consideriamo che il lavoro del pescatore si svolge lontano dalla immediatezza dei soccorsi.

Il corso si ispira ai principi del D.lgs. 271/99 ed al D.lgs 338 del 15 luglio del 2003, per quel che concerne la elaborazione dei programmi.

	OBIETTIVI DIDATTICI


	PROGRAMMA
	TEMPI

	Prima giornata  

MODULO A 


	
	totale n. 4 ore

	Allertare il sistema di  soccorso
	a) Cause e circostanze dell'infortunio (luogo dell'infortunio, numero delle persone  coinvolte, stato degli infortunati, ecc.)  

b) comunicare le predette informazioni in maniera chiara e precisa ai Servizi di assistenza sanitaria di emergenza.
	

	Riconoscere un'emergenza  

sanitaria  


	1) Scena dell'infortunio:  

   a) raccolta delle informazioni  

   b) previsione dei pericoli evidenti e di quelli probabili  
2) Accertamento delle condizioni psicofisiche del lavoratore infortunato:  

   a) funzioni vitali (polso, pressione, respiro),  

   b) stato di coscienza  

   c) ipotermia ed ipertemia.  
3) Nozioni elementari di anatomia e fisiologia dell'apparato cardiovascolare e respiratorio. 
4) Tecniche di autoprotezione del personale addetto al soccorso.
	

	
	Conoscere i rischi specifici dell'attività svolta  
	


	OBIETTIVI DIDATTICI 

	PROGRAMMA
	TEMPI

	Seconda giornata  

MODULO B  


	
	totale n. 4 ore

	Acquisire conoscenze generali sui traumi in ambiente di lavoro 
	1) Cenni di anatomia dello scheletro.
2) Lussazioni, fratture e complicanze.
3) Traumi e lesioni cranio-encefaliche e della colonna vertebrale. 

4) Traumi e lesioni toraco addominali. 

	

	Acquisire conoscenze  

generali sulle patologie 

specifiche in ambiente

di lavoro
	1) Lesioni da freddo e da calore.  

2) Lesioni da corrente elettrica,  

3) Lesioni da agenti chimici. 

4) Intossicazioni.  

5) Ferite lacero contuse.  

6) Emorragie esterne. 


	


	OBIETTIVI DIDATTICI  
	PROGRAMMA
	TEMPI

	Terza giornata  

MODULO C  


	
	totale n. 4 ore

	Acquisire capacità di  

intervento pratico  


	1)Principali tecniche di comunicazione  con il sistema di emergenza del S.S.N.
2) Principali tecniche di primo soccorso nelle sindromi cerebrali acute. 
3) Principali tecniche di primo soccorso ella sindrome respiratoria acuta.
4) Principali tecniche di rianimazione cardiopolmonare.

5) Principali tecniche di tamponamento emorragico.
6) Principali tecniche di sollevamento, spostamento e trasporto del 

traumatizzato.
7) Principali tecniche di primo soccorso in caso di esposizione accidentale ad agenti chimici e biologici. 

 
	


Strumenti didattici: 

· Questionario di inizio corso

· Manuale di primo soccorso

· Questionario di fine corso
